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COMUNE DI PIANSANO 

(Provincia di Viterbo) 
 

Settore Amministrativo 
 

Determinazione n. 111 del 09/05/2023 

 
Oggetto: AVVISO DI MOBILITA' ESTERNA VOLONTARIA TRA ENTI INDETTA, AI SENSI 

DELL'ART. 30 DEL D.LGS. 165/2001, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO (36 ORE) ED 

INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI ISTRUTTORE - AREA ISTRUTTORI CCNL 

FUNZIONI LOCALI (EX CATEGORIA C) PROFILO PROFESSIONALE ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO -  NOMINA COMMISSIONE. 

      

      

 

Il Responsabile del Settore 
F.to Di Virginio Andrea  

 

 

      
 

Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale 
dell’ente ai sensi dell’art.32  L.69/2009 e s.m. dal 09/05/2023          al         24/05/2023 al n.    353 
del Registro delle Pubblicazioni 
 

Il Responsabile del Servizio 
F.to Di Virginio Andrea 

 
 

      

 

      

 
 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 
 
Lì ................... 

Il Responsabile del Servizio 
Di Virginio Andrea 

 

 

 



 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Premesso che, con deliberazione della Giunta comunale n. 67 del 25/11/2022, esecutiva, è stato 
approvato il programma triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 2023-2025 che, per l’anno 
2023, prevede di procedere all’assunzione di una unità categoria C, con la qualifica di “Istruttore 
Amministrativo”, a tempo pieno ed indeterminato, da assegnare al Settore Amministrativo; 
Dato atto che, in data 25/01/2023 con PEC prot. 521 si è provveduto ad effettuare la comunicazione 
ai sensi dell’art. 34 bis del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, e che non sono pervenute assegnazioni di 
dipendenti in mobilità da parte delle competenti strutture regionali, ovvero dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, nei termini previsti dal medesimo articolo. 
Visto l’art. 30 del D.Lgs 165/01 “Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse (Art. 33 del 
D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 13 del D.Lgs n. 470 del 1993 e poi dall'art. 18 del 
D.Lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall'art. 20, comma 2 della legge n. 488 del 1999)”; 
Richiamata la determinazione n. 83 del 07/04/2023 2 con cui si approvava il bando per la procedura 
selettiva di mobilità esterna volontaria ex art. 30 d.lgs. 165/2001 per la copertura di n. 1 posto a tempo 
pieno e indeterminato di istruttore amministrativo, area istruttori C.C.N.L. funzioni locali (ex categoria 
“c”) profilo professionale “istruttore amministrativo” da inquadrare nel settore amministrativo; 

Ravvisata la necessità di nominare una commissione esaminatrice al fine di svolgere le operazioni di 

selezione per l’individuazione del vincitore della selezione di cui sopra; 

Visti gli art. 35, 35-bis, lettera a), e 57, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 

che in ordine alla composizione della Commissione, testualmente recitano: 
“Art. 35 – Reclutamento del personale. 

3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti princìpi: 
a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità e assicurino 

economicità e celerità di espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all'ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a 
realizzare forme di preselezione; 

b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire; 

c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 
d) decentramento delle procedure di reclutamento; 
e) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di 

concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti 
dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano 
rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni 
professionali. 

e-bis) facoltà, per ciascuna amministrazione, di limitare nel bando il numero degli eventuali idonei in misura non 
superiore al venti per cento dei posti messi a concorso, con arrotondamento all'unità superiore, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 400, comma 15, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e dal decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 59;))  

e-ter) possibilità di richiedere, tra i requisiti previsti per specifici profili o livelli di inquadramento, il possesso del 
titolo di dottore di ricerca, che deve comunque essere valutato, ove pertinente, tra i titoli rilevanti ai fini del concorso.)) 

… omissis … 

Art. 35-bis – Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni 
agli uffici. 

1.Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione ai pubblici 
impieghi; 

... omissis ... 

Art. 57 - Pari opportunità. 

1. Le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro: 

a) riservano alle donne, salva motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni 
di concorso, fermo restando il principio di cui all'articolo 35, comma 3, lettera e);” 

Visto il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi approvato con deliberazione di giunta n. 



245 del 02/09/1999 che prevede che la Commissione esaminatrice è nominata dal Responsabile del 

Settore ed è composta: dal Presidente, da 2 funzionari delle Amministrazioni pubbliche (Componenti 

esperti nelle materie oggetto del concorso) e da 1 segretario verbalizzante le cui funzioni sono svolte da 

un dipendente di ruolo dell’Ente; 

Richiamata la delibera n. 34 del 07/03/2022 con la quale la Corte dei Conti, Sezione regionale di 

controllo per il Piemonte, ha formulato un parere secondo il quale non è consentita la corresponsione 

del compenso in favore dei membri interni di commissione di concorso; 

Visto il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con Delibera di Giunta 

Comunale n. 245 Del 02/09/1999 e successive modificazioni e integrazioni; 

Ritenuto, ai sensi del combinato disposto dagli artt. 107 e 109, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, e successive modificazioni, rientrare nella competenza del sottoscritto la nomina della 

commissione di cui trattasi; 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e successive modificazioni; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali» e successive modificazioni; 

Visto lo Statuto Comunale; 

D E T E R M I N A 

 

1. di ritenere quanto in premessa parte integrale e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di nominare la seguente la commissione esaminatrice della selezione in oggetto: 

 In qualità di Presidente, la Dott.ssa Simona Magalotti, Segretario Comunale del Comune di 

Piansano; 

 In qualità di componente esperto il Dott. Aurelio Renzi, Responsabile del Settore finanziario del 

Comune di Piansano; 

 In qualità di componente esperto il Dott. Mauro Gianlorenzo, Dirigente in quiescenza della 

Provincia di Viterbo.  

3. di stabilire che le funzioni di segretario verbalizzante della commissione vengano assunte dalla 

dipendente Tosi Marica, Istruttore Amministrativo del Comune di Piansano; 

4. di dare atto, ai sensi dell'art. 57, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che è 

osservato l’obbligo di riserva di almeno un terzo dei componenti, alle donne; 

5. di dare atto, inoltre, ai sensi dell'art. 35-bis, lettera a), del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che i 

componenti ed il segretario della commissione esaminatrice non hanno subito alcuna condanna, 

anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del codice 

penale; 

 

6. Di pubblicare la presente determinazione: 

all’Albo Pretorio on-line dell’Ente per quindici giorni consecutivi; 

nel sito istituzionale del Comune, sezione “Amministrazione Trasparente => Bandi di concorso”, ai 

sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 33/2013;  



7. Di Stabilire che, qualora dovesse emergere una causa di inconferibilità o incompatibilità, per uno 

qualsiasi dei candidati componenti della Commissione in fase di nomina, si procederà alla 

sostituzione del componente interessato. 

8. Di dare atto che sul presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interessi ai sensi 

del combinato disposto di cui agli artt. 6-bis della L. 241/1990 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 in capo al 

soggetto che sottoscrive il presente atto;  

 9. Di dare atto che avverso il presente atto è ammesso ricorso: 

- Entro 60 giorni mediante ricorso presso il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio; 

- Entro 120 giorni mediante ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica. 

 

 

 


